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I medici 
i cittadini 
il governo 
di IGINIO ARIEMMA 

Oggi, domani e sabato scio­
perano negli ospedali i medi­
ci. Il disagio sarà grandissimo 
per i malati e i cittadini. Il 
caos moltiplicherà la soffe­
renza di chi già sta male. Oc­
corre dire però che c'era da 
aspettarselo. È da ben 9 mesi 
che il contratto è in discussio­
ne, la trattativa si trascina 
stancamente, con un governo 
che fa scena muta, senza una 
linea precisa, mentre occor­
rerebbe un vero e proprio mo­
mento costituente che renda i 
medici e gli altri operatori del 
Servizio sanitario nazionale 
protagonisti del processo di 
riforma. I problemi che pon-

§ono i medici e gli altri dipen-
enti sono reali. Alcune riven­

dicazioni. sia sul piano nor­
mativo che su quello salaria­
le, non sono condivisibili, sia 
per il loro costo eccessivo, sia 
perché contrastano con 1 esi­
genza dell'avvio di un proces­
so di unificazione e di rinno­
vamento del settore. Ma è del 
pari indubbio che il problema 
di un adeguamento degli sti­
pendi, soprattutto per ì medi­
ci a tempo pieno che in questi 
anni sono stati maggiormente 
penalizzati, esiste e va affron­
tato tempestivamente. 

Le agitazioni dei medici 
possono essere la goccia che 
ta traboccare il vaso. Le diffi­
coltà finanziarie sono tali che, 
se non si fa fronte immediata­
mente, le Unità sanitarie lo­
cali non avranno nei prossimi 
mesi i fondi necessari per pa-

f;are le retribuzioni, le fond­
ure, le convenzioni con i me* 

dici e le farmacie, dando luo­
go a drammatiche tensioni so­
ciali. Ma non c'è solo l'aspetto 
finanziario: la situazione è 
crìtica anche sul piano della 
salute. Ovviamente occorre 
fare le dovute distinzioni e 
differenze, tra regione e re-

?;ione, e soprattutto tra Cen-
ro-Nord e Mezzogiorno, ma è 

indubbio che si sta allargando 
il malcontento per lo scadi­
mento delle prestazioni, per 
le lungaggini e farraginosità 
burocratiche, per il costo ec­
cessivo e spesso poco produt­
tivo dei servizi. 

È colpa della riforma? Dire 
una cosa del genere è una 
sciocchezza. Chi difende il 

Sassata ha la memoria corta. 
[on ricorda l'accavallarsi di 

centinaia di agitazioni, gli 
squilibri e le ingiustizie, le as­
surdità del sistema mutuali­
stico e l'ammucchiarsi dei de­
biti degli enti mutualistici, de­
gli ospedali e così via, che pa­
ghiamo ancora adesso. Nem­
meno è vero che si spende di 
Riù, oggi, rispetto a prima. 

[ella girandola di cifre che 
riguardano la sanità una cosa 
è certa: che adesso, grazie al­
la riforma, incominciamo a 
conoscere la spesa per la sani­
tà, prima del tutto oscura e 
quindi assolutamente inconte­
nibile e non programmabile. 
Del resto, la questione del 
funzionamento dei servizi sa­
nitari e, più in particolare, il 
problema della spesa si pon­
gono non soltanto da noi, ma 
in tutti i paesi industrializzati. 
Su di essa sono impegnati il 
governo di sinistra sia in 
Francia che in Grecia, e il 
servizio sanitario inglese è 
stato alla base, proprio in 

Sueste settimane, di un gran-
e sciopero in Inghilterra. 
Ora, quali sono le idee del 

governo italiano? A parte i ta­
gli pesanti di spesa previsti, 
anche nella legge finanziaria 
per il 1983. e il continuo ricor­
so (iniquo e assolutamente 
improduttivo) ai ticket, in 
questi anni il governo ha sol­
tanto accumulato ritardi e i-
nadempienze rispetto alia 
legge di riforma. E laddove è 
intervenuto, ha operato in 
modo tale che, pur di conser­
vare i vecchi centri di potere, 
spesso la riforma è stata stra­
volta. In generale si è proce­

duto per sovrapposizioni, 
mentre nella sanità, come in 
altri campi, c'è bisogno di se­
lezione, di scelte. 

Noi comunisti non faccia­
mo della legge di riforma, ap­
provata alla fine del '78, un 
tabù intoccabile e non rivedi­
bile. Ci mancherebbe altro! 
L'esperienza conta — e ormai 
sono passati alcuni anni — e 
sarebbe ben strano che un 

tiartito come il nostro non ne 
enesse conto. Siamo del resto 

convinti che il rinnovamento 
e la trasformazione dello Sta­
to sociale sono all'ordine del 
giorno e che le forze di sini­
stra devono farsi portatrici di 
una concezione nuova nella 
gestione della spesa sociale: 
in questo ambito il Servizio 
sanitario nazionale è un ban­
co di prova importante. An­
diamo però al concreto, an­
diamo ad una verifica puntua­
le dell'esperienza, confrontia­
moci su proposte precise che 
abbiano lo scopo non di can­
cellare le conquiste ottenute, 
di farci fare dei passi indietro, 
ma di migliorare i servizi e le 
prestazioni, di rendere più 
produttive le spese, di ripren­
dere con forza quell'asse cul­
turale, comune a tutte le forze 
riformatrici, che ha come o-
biettivo non soltanto l'assi­
stenza, la cura e la riabilita­
zione ma la prevenzione delle 
malattie. 

Perciò sul piano della ge­
stione e dell'assetto istituzio­
nale, si deve conseguire l'o­
biettivo del superamento, a 
tutti i livelli, delle inefficien­
ze, dei burocratismi, delle 
lentezze dell'attuale struttu­
ra. E, soprattutto, ottenere la 
fine della pratica della sparti­
zione degli incarichi tra ì par­
titi, avvenuta con eccessiva 
accondiscendenza, anche da 
{>arte nostra, soprattutto nel-
e USL. La chiave di volta di 

una operazione di questa por­
tata è il ritorno ai Comuni sin-
f;oli e associati — e quindi al-
a rappresentanza popolare 

locale — della gestione diret­
ta della sanità. Insieme a ciò 
vanno estesi i diritti di con­
trollo e di partecipazione so­
prattutto dei malati e delle lo­
ro associazioni, a partire dal­
l'istituzione del difensore civi­
co; e va allargata la responsa­
bilità e la collaborazione alla 
gestione degli operatori an­
che attraverso la formazione 
di nuovi organismi elettivi 
con funzioni almeno consulti­
ve. 

Sul piano della spesa il pro­
blema fondamentale è quello 
di spendere bene e in modo 
produttivo da cui dipende an­
che lo spendere meno. A que­
sto riguardo la politica gover­
nativa è stata disastrosa per­
ché ha tagliato gli investi­
menti e i settori nuovi e ha 
favorito con il pie' di lista le 
gestioni più inefficienti e di­
spendiose. Il metodo va per­
tanto rovesciato. Ma da chi di­
pende il fatto che finora il 
Piano sanitario nazionale non 
è ancora stato approvato? Le 
resistenze non vengono certa­
mente da noi comunisti Come 
stanno ad indicare le nostre 
proposte in sede di discussio­
ne della legge finanziaria, noi 
siamo per fissare in via legi­
slativa e amministrativa non 
soltanto il tetto complessivo 
della spesa ma anche i tetti 
per le spese più rilevanti. Oc­
corre inoltre farla finita con 
misure tampone e con i ticket 
che hanno solo peggiorato la 
situazione. E necessario inve­
ce andare ad un programma 
che fiscalizzi nell'arco di al­
cuni anni i contributi di ma­
lattia e che ogni cittadino con­
tribuisca proporzionalmente 
al proprio reddito all'entrata 
(anche sulla base di una addi­
zionale apposita sulllRPEF) 
affinché nel campo della salu­
te ci sia una effettiva ugua­
glianza e giustizia sociale. 

Nella maggioranza fenomeni di dissociazione 

Finanziaria e IVA 
In Parlamento il governo 

non regge alle prime prove 
Vistosi episodi alle commissioni finanze-tesoro (due deputati democristiani votano con 
l'opposizione) e bilancio - E al Senato viene ritirata la manovra sull'Inquirente 

ROMA — Una serie di significativi epi­
sodi parlamentari ha fornito Ieri nuova 
testimonianza della profondità delle 
tensioni nel pentapartito e del rifiuto 
della maggioranza di compiere gesti 
coerenti con la temergenza morale» 
tanto conclamata da Spadolini. Al cen­
tro dello scontro è naturalmente la ma­
novra economico-finanziaria del gover­
no. Dopo essere andato più volte sotto 
la settimana scorsa nelle commissioni 
di merito, il pentapartito è stato dacca­
po sconfitto ieri mattina alla Finanze-
Tesoro, durante l'esame del decreto che 
ha aumentato l'IVA e di conseguenza i 
prezzi. L'occasione non era delle più ri­
levanti. Ed è anche vero che tra i depu­
tati della maggioranza c'erano molte 
assenze. Ma il fatto è che i rapporti di 
forza si sono invertiti perché due demo­
cristiani si sono schierati con l'opposi­
zione in esplicita polemica con il mini­
stro delle Finanze Rino Formica (PSI). 
Uno dei due, l'on. Mario Uselllni, ha da­

to un'emblematica prova di insofferen­
za per i vincoli di maggioranza e di vero 
e proprio livore antlsoclallsta: «Se For­
mica vuole imporre il suo punto di vista 
— ha commentato dopo il voto — può 
farlo solo a colpi di fiducia». Come dire 
che se sul decreto IVA si andrà a vota­
zioni segrete in aula (la settimana pros­
sima) il governo rischia grosso. 

Del clima di scollamento esistente 
nella maggioranza si aveva quasi con­
temporaneamente un'altra prova in u-
n'altra commissone della Camera, Bi­
lancio, dove sono in corso di esame 1 
documenti di previsione '83. Dopo una 
vera e propria relazione del comunista 
Pietro Gambolato, erano attesi gli in­
terventi dei rappresentanti del penta­
partito. Invece costoro non si sono mes­
si d'accordo neppure sul come rispon­
dere ai comunisti. Il risultato è che non 
un esponente della maggioranza ha 
parlato, e che è stato necessario rinvia­
re ad oggi il seguito del dibattito. 

Al Senato, infine, il pentapartito era 

costretto ier sera dalla decisa denuncia 
comunista a ritirare precipitosamente 
il marchingegno Inventato per insab­
biare 1 reati ministeriali e con cui si ten­
tava addirittura di peggiorare quei 
meccanismi che hanno assicurato per 
35 anni l'impunità penale ad un piccolo 
esercito di uomini di governo. 

Il quadro della giornata parlamenta­
re rivela dunque l'intrecciarsi di parec­
chi elementi, tutti concorrenti nel do­
cumentare lo sbandamento del penta­
partito e la sua incapacità a misurarsi 
con i problemi che sono sul tappeto. E 
non possono essere certo gli ormai gior­
nalieri e sempre più affannosi «vertici» 
dei capigruppo della maggioranza (a 
tarda sera se ne è svolto un altro con la 
partecipazione del ministro per i rap­
porti con il Parlamento Radi) a rappez­
zare una situazione sempre più logora-
ta" Giorgio Frasca Polara 

I SERVIZI A PAG. 2 

Politica economica, fìsco, contratti, scala mobile 

Queste le proposte 
unitarie 

di CGIL-C1SL-UIL 
La riforma fiscale è «obiettivo e condizione» di tutta la ma­
novra sul costo del lavoro - Solo sei astenuti al Direttivo 

Bisogna difendere 
i salari più bassi 

11 sindacato, certo, è ad una stretta. La drammaticità della 
situazione economico-sociale preme alle porte delle tre con­
federazioni del lavoratori, spinge alla ricerca di un'Intesa, 
dopo tante discussioni. Giungono all'Interno delle animate 
riunioni di questi giorni gli echi delle manifestazioni di Ba­
gnoli e di Torino, l dati sul calo dell'occupazione nella grande 
Industria, pari al 4,5%. È stata aperta la strada per la trattati­
va sul fisco, sul contratti, sul costo del lavoro. Gli operai, gli 
Impiegati, l tecnici dovranno essere chiamati nelle prossime 
ore aduna consultazione non fittizia, vincendo le resistenze 
passive che albergano anche In diverse componenti del sin­
dacato, superando t sospetti e le sfiducie. Occorre una certez-

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

Mentre infuriano le polemiche sul diritto d'asilo 

I giudici francesi: «Estradate 
Scalzone». Ora decide il qoverno 

aa^a* • < * - - t - *—\.- ~-, «— 

La Corte d'appello del tribunale di Parigi ha ritenuto sufficienti le accuse della magi­
stratura milanese - Il quotidiano «Le Monde» dà spazio alle deliranti dichiarazioni 
dell'autonomo Pace - Predomina un'informazione deformata sulla giustizia italiana 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Corte d'appel­
lo del tribunale di Parigi ha 
espresso ieri parere favore­
vole (anche se parziale) alla 
estradizione di Oreste Scal­
zone. La decisione giunge 
abbastanza improvvisa poi­
ché un mese fa, quando si era 
svolto il dibattimento sulle 
accuse che la magistratura 
milanese imputa all'ex lea­
der dell'Autonomia, lo stesso 
procuratore generale si era 
detto contrario alla estradi­
zione. La Corte ha ritenuto, 
invece, che di fronte a reati 
così odiosi e gravi, come i 
tentati omicidi di cui è accu­
sato Scalzone, non si può più 
parlare di reati politici. La 
Corte, dunque, non ha avuto 
gli stessi dubbi del rappre­
sentante dell'accusa che ave­
va minimizzato le imputa­
zioni addebitate a Scalzone, 
dubbi sui quali avevano cer­
tamente non poco influito le 
condizioni in cui il presunto 
terrorista si presentava di­

nanzi al tribunale francese 
che doveva decidere per l'e­
stradizione o meno: a piede 
libero, in possesso di un rego­
lare permesso di soggiorno 
che equivale ad un riconosci­
mento implicito del diritto 
d'asilo. Una concessione fat­
ta da una autorità di polizia 
che non prescindeva certo 
dal parere di quella politica 
la quale, a sua volta, non i-
gnorava nulla del passato di 
Scalzone. La Corte d'appello 
invece ha riconosciuto suffi­
cienti per l'estradizione le 
accuse che il magistrato mi­
lanese avanza nei confronti 
di Scalzone, in particolare 
quelle di duplice tentato o-
micldio dei confronti di un 
medico dì Seveso e di un ca­
poreparto della Breda, en­
trambi gambizzati nel 1977. 
Inoltre, il permesso dì sog­
giorno non costituisce un 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

Una bomba devasta 
l'ambasciata libanese 

ROMA — Attentato dinamitardo, ieri pomeriggio, alla can­
celleria dell'ambasciata libanese. Poteva essere una strage: 
un ordigno, confezionato con due chili dì tritolo, è stato collo­
cato in uno stabile dove risiedono molte famiglie. Fortunata­
mente ha causato solo molti danni e un ferito, un avvocato 
colpito leggermente da schegge di vetro mentre passava nei 
pressi del palazzo. I quattro impiegati — tra cui 11 secondo 
segretario dell'ambasciata — che erano negli uffici sono ri­
masti illesi: al momento dell'esplosione erano distanti dal 
luogo in cui era stata collocata la bomba. 

A tarda sera nessuno aveva rivendicato l'azione. Gli inqui­
renti pensano che l'attentato sia collegato all'arrivo del presi­
dente libanese Gemayel, oggi in Italia per una visita ufficiale. 

(Segue in ultima) Rosanna Lampugnanì 
Nafte foto: i danni provocati dall'esplosione 

Ospedali bloccati per tre giorni 
Assistenza solo per i casi urgenti - I medici al governo: riconoscere la nostra profes­
sionalità - Proposte per ridurre l'area privata, per migliorare le strutture pubbliche 

ULTIrrVORA 

Alluvioni 
in Spagna: 
100 mila 
evacuati 

MADRID — ÒKre centomila 
persone sono state evacuate 
ieri sera nella provincia di Va-
tenda per ordine del governa­
tore. Si teme, infatti, in conse­
guenza delle piogge torrenzia­
li del giorni «corsi che «n'im­
portante diga sul tìtone Jncar 
creili. Intanto U maltempo ha 
già provocato Ini 
no dieci vittime. 

ROMA — Da oggi chi è rico­
verato in ospedale soffre di 
1>lù, chi avrà bisogno di un 
etto troverà all'accettazione 

un rifiuto, a meno che non 
sia in pericolo di vita. Circa 
60 mila medici ospedalieri 
aono dalle 7 di stamane in 
adopero. La protesta durerà 
tre giorni, quindi anche do­
mani e sabato. Sono assicu­
rati soltanto I ricoveri di ur­
genza, le cure e gli Interventi 
chirurgici strettamente indi­

spensabili. Per il resto tutto è 
bloccato, compresi gli ambu­
latori specialistici interni a-
gli ospedali. Bloccate le ana­
lisi cliniche e radiologiche; di 
conseguenza i tempi di de­
genza si allungheranno pro­
vocando un duplice danno: 
al malati che dovranno at­
tendere, al bilanci delle USL. 

Concetto Tettai 
(Segue in ultima) 

F0RTEBRACCI0 
ma quale 
«allarmismo»? 
A B B I A M O visto ieri sui 

^^ giornale di Montanelli, 
leggendo un pacato ma insi­
dioso articolo di Sergio Fenoal-
tea, e su'la Repubblica*, che il 
'Caso Visentini* (cosi ormai 
viene chiamato) continua a es­
sere oggetto di prese di posi­
zione, di discussioni e di pole­
miche e noi — che personal­
mente (pur sapendo quanto 
politicamente ci avversi) nu­
triamo per il presidente del 
PRI una sincera stima come 
uomo di grande valore e di e-
templare correttezza — siamo 
rimasti, e restiamo, molto col­
piti dal fatto che egli sia stato 
accusato di •allarmismo» e che 
tale accusa gli venga rivolta 
tuttora, Com'è nostro costume, 
abbiamo consultato il diziona­
rio — questa volta addirittura 
due: il Palazzi (pag. 51) e il Mi­
gliorini (pag. 41) — e vi abbia­
mo appreso che 'allarmismo; 
sconsigliabile francesismo che 
viene da 'allarme; si dice di 
colui che diffonde apprensio­
ne. 

Ora, il senatore Visentini 
vorrà perdonarci, ma non com­
prendiamo proprio come egli 
possa ritenere che sia il caso di 
start in apprensione e quindi 
che sia dovere di un uomo poli­
tico responsabile, comunque la 
pensi, di denunciare lo stato 
d'animo in cui la gente versa. 
Ma quale apprensione, se oggi 
siamo feliet come raramente ci 

è accaduto di sentirci? Si guar­
di in giro, il presidente del 
PRI, e vedrà subito, a una pri­
ma occhiata anche distratta, 
che non si scorgono altro che 
volti di gente contenta, illumi­
nati, in più, dalla certezza che 
avanti di questo passo non po­
trà che attenderà un domani 
migliore e un avvenire ancor 
più sicuro. Ma è poi lecito e 
ragionevole sperare che stare­
mo sempre meglio* Non pa­
ghiamo quasi più tasse, ta di­
soccupazione è praticamente 
scomparsa, l'inflazione dimi­
nuisce, il deficit pubblico va co­
stantemente calando, il costo 
della vita — riconosciamolo o-
nestamente — è diventato ad­
dirittura irrisorio (ieri la com­
pagna che ci (ala spesa tirava 
fuori i generi contenuti nella 
solita borsa di plastica e non 
faceva che dire: 'Questo me lo 
hanno regalato*, 'Questo han­
no preteso che me lo tenessi 
per reclame*). Intanto i mini­
stri lavorano in una pace idil­
liaca. Se interrompono la loro 
fatica, d'altronde gioiosa, i sol­
tanto perché non possono fare 
a meno di abbracciarsi e quelli 
finanziari addirittura si bacia­
no. 

Ma allora queWallarmista di 
Visentini che vuolet Pretende­
rebbe forse, come si usa dire a 
Bologna, che legassimo i cani 
con la salciccia? Vada a Firen­
ze e parli con gli operai del Pi­
gnone, sereni e sorridenti. 
Nessuno gli parrà in appren­
sione, con le (oro facce dt uomi­
ni feUci. Anzi, se ha bisogno di 
soldi, li chieda a loro, sanno 
che non gli mancheranno mai e 
sono pronti a venirgli in aiuto. 

Nell'interno 

Due bombe della camorra contro 
Feriamo e lo stadio San Paolo 

I metodi dell'intimidazione camorristica entrano anche nel 
calcio: l'altra notte, a Napoli, un ordigno di notevole potenza 
è scoppiato davanti all'abitazione dell'ing. Corrado Ferlaino, 

Eresidente della squadra di calcio. Mezz'ora dopo un'altra 
omba è scoppiata davanti a un botteghino dello stadio San 

Paolo. Il giorno prima, a Pagani, era stato assassinato il pre­
sidente della «Paganese». A PAG. 6 

Vince la Roma, pareggia la Juve 
sconfitte Inter e Napoli 

Giornata positiva a metà per le italiane nelle coppe europee. 
La Roma è stata l'unica a vincere 1-0 contro gli svedesi del 
Norkoeping. Ha pareggiato invece I-i la Juve a Liegi contro 
lo Standard, mentre Inter e Napoli sono state sconfitte. I 
nerazzurri in Olanda contro l'AZ 67 per 1-0, gli azzurri in casa 
contro il Kaiserslautern per 2-1. A PAG. 19 

I danni del terremoto ad Assisi 
In pericolo un affresco di Giotto 

Una crepa minaccia uno degli affreschi di Giotto ad Assisi. 
Sono state le scosse telluriche di questi giorni In Umbria a 
provocare 11 danno. Una commissione oggi stabilirà la entità 
dell'evento. La crepa è perpendicolare e dall'alto attraversa il 
corpo del vescovo raffigurato e giunge sino a terra. La situa­
zione a Valfabbriea, il Comune più colpito. A PAG. 3 

Il Nobel per l'economia 
ad un teorico neo-liberista 

n Premio Nobel per l'Economia è stato assegnato a George J. 
Stlgter. 71 anni, americano, è un esponente di quella Scuola 
di Chicago che, soprattutto con Friedman, ha rilanciato le 
teorie monetariste e liberiste, delle quali si fa forte l'ammini­
strazione Reagan. La scelta dell'Accademia sembra ac­
quistare così un inevitabile sapore politico. Nelle pagine cul­
turali un articolo di Paolo Forcelllnl. A PAG. 11 

ROMA — Il direttivo CGIL, 
CISL, UIL ha approvato Ieri 
(con sole sei astensioni) la 
proposta sulla quale si svol­
gerà da oggi la consultazione 
del lavoratori fino al 12 no­
vembre, quando tornerà a 
riunirsi il direttivo unitario. 
Il documento, di dieci cartel­
le, tocca un arco molto am­
pio di temi: 
£k la modifica della politi-
^^ ca economica del go­
verno, la difesa dell'occupa­
zione e la lotta all'Inflazione; 
A il rinnovo dei contratti; 

A la riforma delle Imposte 
^^ dirette per consentire la 
salvaguardia del redditi e 
riequilibrare l'onere fiscale; 
£k la finanza pubblica e la 
^ * lotta alla disoccupazio­
ne; 
§g| la riforma del tratta-
^^ mento fiscale delle fa­
miglie; 
( t ) un provvedimento di 
** legge per un assegno al 
giovani in cerca di prima oc­
cupazione; 
£k la riforma del contribu-
^ * ti e della fiscalizzazione 
degli oneri sociali; 
{•} la riforma del meccani-

•̂̂  sml di Indicizzazione 
della scala mobile che au­
menti gli spazi contrattuali; 
Ck la riforma del costo del 
^ * lavoro nel pubblico Im­
piego; • 
(t\ il fondo di solidarietà, 
^à# alimentato con una 
trattenuta dello 0,50% deci­
sa in sede contrattuale. 

Quest'insieme di proposte, 
sostiene la Federazione 
CGIL, CISL, UIL costitui­
scono una piattaforma com­
plessiva, che non va ridotta 
ad uno solo del suol aspetti. 
Certo, l'attesa maggiore è 
stata in questi giorni sulla 1-
potesl di modifica della scala 
mobile. Il documento ne fa 
un elemento condizionato a 
tutu gli altri e stabilisce che 
11 raffreddamento della con­
tingenza va realizzato In mi­
sura pari ai 10% In meno ri­
spetto al livello di copertura 
assicurato attualmente. In 
via transitoria si tratta di a-
dottare l'indice Istat, aggan­
ciandosi all'80% della sua 
dinamica (l'indice Istat, in­
fatti, è superiore del 10% al­
l'attuale paniere). Tutto ciò, 
però, è subordinato, come 
abbiamo visto, ad una rifor­
ma del fisco che blocchi 11 
drenaggio fiscale, «equilibri 
11 reddito delle famìglie e 
consenta di avvicinare 1 va­
lori netti del punto di contin­
genza all'attuale livello mas­
simo. Essenziale, In ogni ca­
so, resta la difesa integrale 
del potere d'acquisto del sa­
lari più bassi (intorno al 
10-12 milioni di imponibile 
per quest'anno) attraverso il 
fisco e i miglioramenti da ot­
tenere in sede contrat­
tuale. 

Forse Ce bisogno di fare 
passi In avanti. Lo ha soste­
nuto nel suo Intervento Ser­
gio Garavini. Si tratta — ha 
detto — di creare le condizio­
ni sul plano fiscale per con­
sentire a quella parte di red­
dito che attualmente è co­
perta dalla scala mobile (525 
rolla lire nette) di continuare 
ad essere garantita automa­
ticamente, se è necessario, 
con una Integrazione che 
compensi gli effetti della ri­
duzione della scala mobile. 
Su questo punto hanno preso 
le distanze Marini, della 
CISL, e Sambuclnl, della 
UIL. 

«Non si tratta — aveva 
detto Mattina nella relazione 
— di mollare qualche punto 
di contingenta sull'altare del 
rinnovi contrattuali o In 
cambio di qualche recupero 
dei drenaggi fiscali». L'ope­
razione è ben più complessa: 
affronta tutte le distorsioni 
presenti nell'attuale struttu­
ra del costo del lavoro che, 
anche quando sono determi­
nate da scelte altrui, si river­
sano pesantemente sulla 
struttura del salarlo com­
promettendo la stessa politi­
ca contrattuale del sinda­
cato. 

Un primo risultato 11 sin­
dacato l'ha già ottenuto l'al­
tro giorno a Palazzo Chigi 
con la «rimozione» del blocco 
delle trattative contrattuali 
opposto per lungo tempo 

Patmiala CaaeaAa 

(Segue in ultima) 
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